LE CITTÀ NON SONO BERSAGLI !

Appello dei Sindaci e dei Presidenti delle Province

aderenti a MAYORS FOR PEACE

Firenze, 23 novembre 2007

Noi, membri italiani di MAYORS FOR PEACE, riuniti a Firenze per ribadire che "LE CITTÀ NON SONO BERSAGLI!", rinnoviamo il nostro impegno e la nostra ferma determinazione per un mondo libero da armi nucleari.

La campagna "2020 Vision" ha come obiettivo l'eliminazione dal pianeta di ogni arma nucleare entro il 2020, quando ricorrerà il 75° anniversario del bombardamento di Hiroshima e Nagasaki. Le testimonianze dei sopravvissuti dell'olocausto atomico ci ricordano la meta che vogliamo raggiungere: solo quando il mondo avrà abolito le armi atomiche, le vittime potranno riposare in pace.

Alla presenza del Presidente Tadatoshi Akiba, dei Vicepresidenti e di molti Sindaci provenienti da altri paesi del mondo che fanno parte di MAYORS FOR PEACE, ci siamo riuniti a Firenze per discutere il ruolo che le città possono svolgere in difesa della pace e contro i ricorrenti rischi della competizione atomica.

Come membri italiani, confermiamo la volontà di lavorare per allargare la Rete dei MAYORS al maggior numero possibile di Enti locali, per dimostrare che le nostre città hanno a cuore il futuro di tutte le città del mondo. In questo certi di interpretare le aspirazioni e la volontà delle nostre popolazioni.

Esprimiamo solidarietà e amicizia ai Sindaci di Aviano e Ghedi, comuni sul cui territorio si trovano ancora oggi armi nucleari. Ci impegniamo a portare avanti la Campagna "Un futuro senza atomiche", al fine di far dichiarare l'Italia "Paese libero da armi nucleari". Sarà una campagna di popolo che potrà essere di stimolo e di ispirazione anche per le comunità locali degli altri paesi europei, che ancora ospitano armi nucleari.

Tra pochi giorni ricorderemo il 20° anniversario degli accordi del 1987, che portarono allo smantellamento di 3.000 testate atomiche in Europa. Fu l'accordo che più di ogni altro contribuì a porre termine all'equilibrio del terrore negli anni terribili della Guerra Fredda.

Riteniamo che sia nostro dovere completare l'opera, esigendo che anche le ultime bombe atomiche sul territorio di Stati europei non-nucleari siano smantellate, in vista di un continente libero da armi nucleari, come ripetutamente auspicato dal Parlamento Europeo.

Ci impegneremo insieme ad altri sindaci, organizzazioni di società civile e governi nazionali per realizzare un bacino del Mediterraneo libero da armi nucleari, per riaffermare lo spirito di amicizia che ci lega ai Paesi vicini.

L'azione delle amministrazioni locali potrà ridare slancio ai negoziati internazionali e la nostra voce dovrà essere ascoltata dai governi nazionali, affinché il mondo possa finalmente costruire la sua sicurezza su strumenti di dialogo, di politica, di relazioni trasparenti e non su strumenti di morte e di distruzione, sanciti come illegali dalla Corte Internazionale di Giustizia.

PER QUESTE RAGIONI

noi Sindaci e Presidenti di Province membri di MAYORS FOR PEACE

· dichiariamo che "LE CITTÀ NON SONO BERSAGLI!" e chiediamo che le città abbiano pari dignità e diritto di parola nei consessi internazionali dove si discute di disarmo e di "preservare le generazioni future dal flagello della guerra";

· ci impegniamo con ogni nostro mezzo e con le nostre capacità per sostenere il percorso di diplomazia dal basso, per far approvare dall'Assemblea Generale delle Nazioni Unite una Convenzione internazionale per la messa al bando delle armi nucleari;

· ci diamo appuntamento alla riunione del Comitato Preparatorio della VIII Conferenza di Riesame del Trattato di Non Proliferazione, nel maggio 2008 a Ginevra, per presentare agli Stati il piano di MAYORS FOR PEACE per la realizzazione del Decennio del Disarmo, dichiarato dall'ONU per gli anni dal 2010 al 2020.

